Veglia di Pentecoste

Fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola

G: Ci prepariamo a vivere questo momento comunitario di preghiera avendo come modello la prima comunità cristiana che, riunita con gli Apostoli e con Maria, “era perseverante e concorde nella preghiera”. Mediteremo sul mistero della Pentecoste che, mediante l’effusione dello Spirito Santo, costituisce il compimento della Pasqua di Cristo.

Il termine Pentecoste, utilizzato dagli ebrei di lingua greca, si riferisce alla festa, conosciuta nell'Antico Testamento come "festa della mietitura e delle primizie" (Es 23,16), "festa delle settimane" (Es 34,22; Dn 16,10; 2 Cr 8,13),  "giorno delle primizie" (Nm 28,26), e definita più tardi 'asereth o 'asartha, cioè "assemblea solenne" e, probabilmente, "festa conclusiva": Pentecoste è la festa per la fine del raccolto e della stagione che segue la Pasqua. In seguito Pentecoste commemorò il dono della Legge sul monte Sinai, come raccontato da libro dell’Esodo (19,1), sostituendo la festività che ricordava il cinquantesimo giorno dell'uscita dall'Egitto. Questa attribuzione, attestata da diversi padri della chiesa, è giunta fino ad alcuni moderni libri liturgici ebraici, dove la festività è descritta come "il giorno del dono della Legge" (Maimonide More Neb., iii, 41). Seguendo questa interpretazione, gli ebrei moderni passano la vigilia della festa leggendo la Legge o altre Scritture appropriate. All'interno del gruppo dei discepoli di Gesù Cristo, seguendo quanto narrato negli Atti degli apostoli (2,1-11), la Pentecoste ha perso il significato ebraico per designare invece la discesa dello Spirito Santo, che viene come la nuova legge donata da Dio ai suoi fedeli, e come la nascita della Chiesa cominciando dalla comunità paleocristiana di Gerusalemme.
“Spirito Santo” è il nome proprio di colui che noi adoriamo e glorifichiamo con il Padre e il Figlio. Nella tradizione è indicato con vari simboli. Noi mediteremo sui simboli dell’acqua e del fuoco e accoglieremo la Sacra Scrittura come Parola ispirata dallo Spirito di verità.
 Canto: Del tuo spirito Signore
P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T: Amen

P: Il Dio della speranza che riempie i nostri cuori di gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.

T: E con il tuo spirito.

P: L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ha stabilito in noi la sua dimora. Riconoscenti per la gratuità dell’amore di Dio disponiamoci all’ascolto perché la nostra preghiera sia accoglienza e custodia del Dono di Dio.

1° Segno:  L’ACQUA

1 Let : Dal Catechismo della Chiesa Cattolica:
(694) Il simbolismo dell'acqua significa l'azione dello Spirito Santo nel Battesimo, poiché dopo l'invocazione dello Spirito Santo, essa diviene il segno sacramentale efficace della nuova nascita: come la gestazione della nostra prima nascita si è operata nell'acqua, allo stesso modo l'acqua battesimale significa realmente che la nostra nascita alla vita divina ci è donata nello Spirito Santo. 

(1218) Fin dalle origini del mondo l'acqua, questa umile e meravigliosa creatura, è la fonte della vita e della fecondità. La Sacra Scrittura la vede come “covata” dallo Spirito di Dio:
“In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque” (Genesi 1,1-2).

Preghiera di benedizione sull’acqua

Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest'acqua e fa' che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

Aspersione e canto. 

2° Segno: IL FUOCO

2 Let: 2 Let: Il fuoco riscalda, protegge, illumina, raffina e quindi trasforma…ma anche divora, distrugge.  Il fuoco spesso indica una passione, un sentimento fortissimo, irresistibile. Il suo significato religioso: Il fuoco è da sempre stato usato per consumare le offerte agli dei, è quindi diventato segno della presenza di Dio, anche per la carica archetipa che esso ha: Dio è una presenza che riscalda, illumina e protegge, è una presenza irresistibile, che ti raffina e ti trasforma. Nella Bibbia e in particolare nell’Antico Testamento il fuoco è sempre manifestazione di Dio: il roveto ardente di Mosè, la colonna di fuoco che guida gli israeliti nel deserto, il fuoco di Elia. Nel Nuovo Testamento questa presenza si esplicita nello Spirito Santo: fuoco di Pentecoste. Nella liturgia, il fuoco è usato solo la notte di Sabato Santo, come elemento che richiama la potenza rinnovatrice di Dio: è il fuoco che annienta il potere delle tenebre, Gesù che vince la morte. In molte preghiere è poi citato in riferimento allo Spirito Santo. 
 

3 Let: Dagli Atti degli Apostoli

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua.
 

Attività: Musica di sottofondo (Einaudi) - Accendi la candela - Siedi e chiudi gli occhi - Pensa a quelle situazioni in cui la tua vita è stata come una candela spenta (hai vissuto noia, stanchezza, tristezza, paure, vergogna di parlare di Gesù, senso di vuoto, incapacità di amare, di sorridere, …) - un vento spegnerà la tua candela - NON aprire gli occhi - Silenzio - quando sentirai il Canto apri gli occhi - riaccendi la candela e condividi la tua luce - torna a sedere.

4 Let: Questo fuoco è dono di Dio e simboleggia la forza di Dio di trasformare i nostri cuori a volte addormentati, di ridare vita dove c’è morte, luce dove c’è buio, coraggio di testimoniare dove c’è paura. Il fuoco è simbolo di vitalità, della prontezza di amare come Cristo ha amato. La Pentecoste è la festa della nostra vitalità. Il giorno di Pentecoste gli apostoli hanno ricevuto il coraggio di uscire da se stessi e andare verso gli altri per condividere l’esperienza di Gesù morto ma risorto vittorioso sul peccato e sulla morte. Hanno imparato ad amare come Lui ha amato.

Silenzio per riflettere: Dove ho bisogno di mettere vitalità? Nella testimonianza di fede, nelle relazioni familiari, con gli amici, sul lavoro, nella preghiera …------- Breve condivisione--------------------------------------
3° Segno: LA PAROLA
“La Sacra Scrittura è Parola di Dio in quanto è messa per iscritto sotto l’ispirazione dello Spirito Santo” (Dei Verbum 9)
Canto: Alleluia

P: Dal vangelo secondo Luca (24, 44-49 )
Poi Gesù disse ai discepoli: " Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi ".  Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse:  " Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno  e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.  Di questo voi siete testimoni.  E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto " 
4 Let: Dal CONCILIO VATICANO II, Cost. dogm. Lumen gentium, 3
Il mistero della santa Chiesa si manifesta nella sua stessa fondazione. Il Signore Gesù, infatti, diede inizio ad essa predicando la buona novella, cioè l'avvento del regno di Dio da secoli promesso nella Scrittura: « Poiché il tempo è compiuto, e vicino è il regno di Dio » (Mc 1,15; cfr. Mt 4,17). Questo regno si manifesta chiaramente agli uomini nelle parole, nelle opere e nella presenza di Cristo. La parola del Signore è paragonata appunto al seme che viene seminato nel campo (cfr. Mc 4,14): quelli che ascoltano con fede e appartengono al piccolo gregge di Cristo (cfr. Lc 12,32), hanno accolto il regno stesso di Dio; poi il seme per virtù propria germoglia e cresce fino al tempo del raccolto (cfr. Mc 4,26-29). Anche i miracoli di Gesù provano che il regno è arrivato sulla terra: « Se con il dito di Dio io scaccio i demoni, allora è già pervenuto tra voi il regno di Dio » (Lc 11,20; cfr. Mt 12,28). Ma innanzi tutto il regno si manifesta nella stessa persona di Cristo, figlio di Dio e figlio dell'uomo, il quale è venuto « a servire, e a dare la sua vita in riscatto per i molti » (Mc 10,45). Quando poi Gesù, dopo aver sofferto la morte in croce per gli uomini, risorse, apparve quale Signore e messia e sacerdote in eterno (cfr. At 2,36; Eb 5,6; 7,17-21), ed effuse sui suoi discepoli lo Spirito promesso dal Padre (cfr. At 2,33). La Chiesa perciò, fornita dei doni del suo fondatore e osservando fedelmente i suoi precetti di carità, umiltà e abnegazione, riceve la missione di annunziare e instaurare in tutte le genti il regno di Cristo e di Dio, e di questo regno costituisce in terra il germe e l'inizio. Intanto, mentre va lentamente crescendo, anela al regno perfetto e con tutte le sue forze spera e brama di unirsi col suo re nella gloria.

--------Condivisione------------
Intercessioni

P: Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perchè rinnovi il dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la Chiesa con rinnovato ardore.

Cantiamo insieme:   Ruah, ruah, ruah…

Dona a tutti i credenti in Cristo il tuo Spirito di Sapienza perché, nel loro pellegrinaggio terreno, possano amare meno le cose di questo mondo e guardare con gratitudine al dono che ci fai. 


                                           

Dona al Santo Padre, il Papa Francesco, al nostro Vescovo Crescenzio, ai nostri sacerdoti e a tutti i ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perchè possano guidare con la luce della verità ogni uomo verso la realizzazione piena della propria vocazione.

 Dona a coloro che governano il tuo Spirito di Consiglio, perchè possano promuovere  sempre il rispetto della dignità di ogni uomo privilegiando prima di ogni cosa il bene comune.
 Dona a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza.
 Dona ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perchè possano conoscerti e farti conoscere meglio, crescere nell’amicizia con te ed essere “sale della terra e luce del mondo”.
Dona a quanti non credono e sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perchè possano conoscere il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia, sperimentando così la tua paternità.
 Concedici lo Spirito del tuo santo Timore, perchè possiamo amarti senza limiti, servirti nella liturgia di lode, annunciarti ai vicini e ai lontani ed essere vincolo di comunione e di unità.
Padre nostro… 

Preghiera di benedizione sul popolo
Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo siano nel mondo testimoni e profeti. Per Cristo nostro Signore.   

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
CANTO FINALE   

